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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA…  

Presentazione della liturgia della 24ª Domenica del tempo ordinario.  
 

L’ unica parola che il cristiano ha da consegnare al mondo è la parola della Croce. Dio è 
entrato nella tragedia dell’uomo, perché l’uomo non vada perduto, con il mezzo 
scandalosamente povero e debole della croce. Per sapere chi sia Dio devo 
inginocchiarmi ai piedi della croce (Karl Rahner). Tra i due termini, Dio e mondo, Dio e 
uomo, che tutto dice lontanissimi, incomunicabili, estranei, le parole del Vangelo indicano 
il punto di incontro: il disceso innalzato, al tempo stesso Figlio dell’uomo e Figlio del 
cielo. Cristo si è abbassato, scrive Paolo, fino alla morte di croce; Cristo è stato innalzato 
sulla croce, dice Giovanni, attirando tutto a sé. Tra Dio e il mondo il punto di 
congiunzione è la croce, che solleva la terra, abbassa il cielo, raccoglie i quattro 
orizzonti, è crocevia dei cuori dispersi. Colui che era disceso risale per l’unica via, quella 
della dismisura dell’amore. Per questo Dio lo ha risuscitato, per questo amore senza 
misura. L’essenza del cristianesimo sta nella contemplazione del volto del crocifisso 
(Carlo Maria Martini), porta che apre sull’essenza di Dio e dell’uomo: essere legame e 
fare dono. Ha tanto amato il mondo da dare il Figlio. Mondo amato, terra amata. Da 
queste parole sorgive, iniziali ripartire: «Noi non siamo cristiani perché amiamo Dio. 
Siamo cristiani perché crediamo che Dio ci ama» ( P. Xardel). E noi qui a stupirci che, 
dopo duemila anni, ci innamoriamo ancora di Cristo proprio come gli apostoli. Quale 
attrazione esercita la croce, quale bellezza emana per sedurci? Sulla croce si condensa 
la serietà e la dismisura, la gratuità e l’eccesso del dono d’amore; si rivela il principio 
della bellezza di Dio: il dono supremo della sua vita per noi. Lo splendore del 
fondamento della fede, che ci commuove, è qui, nella bellezza dell’atto di 
amore.Suprema bellezza è quella accaduta fuori Gerusalemme, sulla collina, dove il 
Figlio di Dio si lascia annullare in quel poco di legno e di terra che basta per morire. 
Veramente divino è questo abbreviarsi del Verbo in un singulto di amore e di dolore: qui ha fine l’esodo di Dio, estasi del divino. Arte di 
amare. Bella è la persona che ama, bellissimo l’amore fino all’estremo. In quel corpo straziato, reso brutto dallo spasimo, in quel corpo 
che è il riflesso del cuore, riflesso di un amore folle e scandaloso fino a morirne, lì è la bellezza che salva il mondo, lo splendore del 
fondamento, che ci seduce. (padre Ermes Ronchi) 
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65. Nonostante tutta la corrente secola-
rista che invade le società, in molti Paesi 
– anche dove il cristianesimo è in 
minoranza – la Chiesa Cattolica è 
un’istituzione credibile davanti all’opi-
nione pubblica, affidabile per quanto 
concerne l’ambito della solidarietà e 
della preoccupazione per i più indigenti. 
In ripetute occasioni, essa ha servito 
come mediatrice per favorire la 
soluzione di problemi che riguardano la
pace, la concordia, l’ambiente, la difesa
della vita, i diritti umani e civili, ecc. E 
quanto grande è il contributo delle 
scuole e delle università cattoliche nel 
mondo intero! È molto positivo che sia 
così. Però ci costa mostrare che, quando
poniamo sul tappeto altre questioni che 
suscitano minore accoglienza pubblica, 
lo facciamo per fedeltà alle medesime 
convinzioni sulla dignità della persona 
umana e il bene comune. 

 
66.  La  famiglia  attraversa  una  crisi  
culturale profonda, come tutte le 
comunità e i legami sociali. Nel caso 
della famiglia, la fragilità dei legami 
diventa particolarmente grave perché si 
tratta della cellula fondamentale della 
società, del luogo dove si impara a 
convivere nella differenza e ad 
appartenere ad altri e dove i genitori 
trasmettono la fede ai figli. Il 
matrimonio tende ad essere visto come 
una mera forma di gratificazione 
affettiva che può costituirsi in qualsiasi 
modo e modificarsi secondo la 
sensibilità di ognuno. Ma il contributo 
indispensabile del matrimonio alla 
società supera  il  livello  dell’emotività  
e  delle  necessità contingenti della 
coppia. Come insegnano i Vescovi 
francesi, non nasce « dal sentimento 
amoroso, effimero per definizione, ma 
dalla profondità dell’impegno  assunto  
dagli  sposi  che  accettano di  entrare   
in  una  comunione  di  vita  totale ». 

Dal Vangelo secondo Giovanni (3,13-17)  
Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo. 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Nessuno è mai salito al cielo, 
se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè 
innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti 
ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non 
ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui». 

 

«Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 

perché con la tua croce hai redento il mondo» 
  

(dal canto al Vangelo) 

 
14 settembre 2014  

24ª Domenica del tempo ordinario 

Festa dell’esaltazione della santa Croce 



� EVENTI DAL 14 AL 21 SETTEMBRE 2014   

Domenica 14 settembre – 24ª del tempo ordinario e festa 
della Esaltazione della Santa Croce 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti Marina e Aldo Zanni 

� Ore 09.30 a Roncadella al chiesolino dedicato alla 
“Madonna della Neve” S.Messa 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei 
defunti Enzo, Sergio e Angiolino Piccinini 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa nel 50° anniversario di 

matrimonio di Ermanno De Pietri e Santina Caiti 

Lunedì 15 settembre –B.V. Maria addolorata 

� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del consiglio direttivo 
del circolo ANSPI con argomenti: sagra e varie  

Martedì 16 settembre – Santi Cornelio e Cipriano 

� Ore 20.30 a Masone S. Messa 

Mercoledì 17 settembre  

� Ore 20.30 a Gavasseto S. Messa con ricordo dei 
defunti Silvana Longagnani e Famiglia Bonacini 
Stefani 

� a seguire, ore 21.00 a Gavasseto, incontro unificato 
della commissione Liturgia con i ministri 
dell’Eucarestia  

 

 Giovedì 18 settembre 

� Ore  

Venerdì 19 settembre 

� Ore 18.00 a Sabbione presso le suore S. Messa 

Sabato 20 settembre – Santi Andrea Kim Taegon, 
Paolo Chong Hasang e compagni martiri 
giapponesi 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

� Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 21 settembre – 25ª del tempo 
ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 
dei defunti Angiolina Zanti e Giovanni Riva 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria 

dei defunti della famiglia Barchi Ivo 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con 

celebrazione di due battesimi 
� Ore 16.00 a Masone battesimo di Nicole 

Baccarani (abita in via Asseverati 10) 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

� PROGRAMMAZIONE CATECHISMO. Chiediamo ai catechisti dei diversi gruppi di catechismo di cominciare a 
pensare e programmare con i genitori delle proprie classi i giorni in cui fare gli incontri. 

� INCONTRO COMMISSIONE LITURGIA E MINISTRI DELL’EUCARESTIA. È stato programmato l’incontro unificato 
della commissione Liturgia e con i ministri straordinari dell’Eucarestia per il giorno mercoledì 17 settembre a 
Gavasseto ore 20.30 con messa e a seguire incontro in preparazione dell’assemblea di unità Pastorale. 

� Pre-avviso: COMMISSIONE FAMIGLIA L’incontro è programmato per lunedì 21 settembre ore 21.00 a Gavasseto 
ed è aperto a tutte le coppie della nostra UP. In vista dell’assemblea generale, è un momento nel quale fermarsi 
per capire se e quali cammini proporre per il nuovo anno. Ma più in generale potrebbe diventare un momento di 
riflessione sulla pastorale delle nostre comunità nei confronti delle famiglie, in modo da condividere fatiche e 
problemi e vedere come camminare insieme nel rispetto dell’identità dei tempi degli spazi di cui ogni famiglia 
necessita per la propria custodia.  

� Pre-avviso: COMMISSIONE CARITAS. L’incontro è previsto per mercoledi 24 settembre ore 21.00 a Gavasseto ed 
è aperto a chiunque desideri partecipare. 

� Pre-avviso: ASSEMBLEA GENERALE U.P. L’assemblea generale dell'Unità Pastorale è prevista quest’anno per 
sabato 27 settembre a Castellazzo. Programma: inizio lavori ore 17,00. Ore 20.00 cena condividendo ciò che 
ognuno avrà portato.  Dalle ore 21.00 alle 22.30 condivisone di quanto emerso dai gruppi nella prima parte, e 
tutti insieme scegliere le linee fondamentali per il nuovo anno pastorale.  Chiediamo a tutti i referenti delle 
commissioni (commissione catechesi, commissione liturgia, commissione caritas, ministri straordinari dell’ 
eucarestia, gruppo famiglie, gruppo giovani) di organizzare prima dell'assemblea un incontro di ogni  singola 
commissioni in vista dell’assemblea in modo da fare una verifica del lavoro svolto nell’anno passato 2013-2014 e 
pensare nuove idee e proposte da discutere e discernere poi insieme nell'assemblea generale. 

� Pre-avviso: INIZIO ANNO PASTORALE. L’inizio dell’anno Pastorale è previsto per domenica 28 settembre nel 
pomeriggio con la Messa itinerante in bicicletta. 

 

 



"Pallavolo femminile " si riparte !!! 
Se anche tu vuoi partecipare, sei  invitata! Ti aspettiamo per 

condividere  con te una nuova strepitosa avventura sportiva... 

 

Se sei nata negli anni 2000 -2001 ci troviamo: 

  - il mercoledì dalle 18.15 alle 18.45 nella palestra della scuola "A.Eistein" 

(ex Cà Bianca) 

  - il venerdì dalle 18.30 alle 20.00 nella palestra di Bosco 

Allenatrice Roberta Pezzi ( cel 348 0452700 ) 

 

Se sei nata negli anni 2002 -2003 ci troviamo: 

  - il martedì e il giovedì dalle 18.15 alle 19.45 nella palestra della 

scuola "A.Eistein" (ex Cà Bianca) 

 Allenatrici: Marilisa Mora (cel 339 7379276) e Nicoletta Fiaccadori -   

(cel 338 9114329 ) 

 

Se sei nata negli anni 2005 -2006 ci troviamo: 

  - il mercoledì dalle 16.45 alle 18.15 nella palestra della scuola   

"A.Eistein" (ex Cà Bianca) 

  Allenatrice Lisa Liastro ( cel  346 3121469 ) 

 

Se sei nata negli anni 2007 -2008 ci troviamo: 

  - il venerdì dalle 17.00 alle 18.30 nella palestra di Bosco 

Allenatrice Elena Mussini (cel 347 8939447 ) 

 

Vi aspettiamo numerose... per informazioni non esitate a contattarci...!!!! 

Lunedì sera, 1° settembre, a Gazzata, durante la Veglia 
Diocesana per la Custodia del Creato, l'insegnante Maura 
Morlini ha dato una breve, efficace testimonianza sull'impegno 
della Scuola di Gavasseto per salvaguardare l'Ariolo e l'area 

circostante. Al termine della Veglia, don Piergiorgio Torreggiani, ora parroco a Luzzara, è venuto a ricordarci che c'è un altro fontanile, dove lui 
per anni è andato a raccogliere il crescione e dove, da tempo ormai, non può più trovarlo perchè l'acqua è inquinata. Il fontanile si trova nella 
campagna, dietro la chiesa di Sabbione. Qualcuno della comunità sabbionese vuole farsene carico, magari coinvolgendo i piccoli della scuola 
materna ?!... 

Sabato mattina 6 settembre, in occasione del 70° anniversario dell'uccisione dei fratelli Vecchi, ci si è ritrovati in una quarantina di persone 
prima in chiesa, a Gavasseto per la messa e poi al cippo di via Muti per la commemorazione. La presenza del Sindaco Luca, discendente della 
famiglia e dei partigiani dell'ANPI ha dato particolare solennità all'evento. È stato anche mostrato l'opuscoletto "i fratelli Vecchi - una famiglia 
contadina nella Resistenza". All'interno vi si legge che la scuola è il luogo dell'apprendimento, dell'inclusività, dell'apertura, del rispetto, della 
pluralità delle idee e delle culture. Sarebbe bello e importante che certe storie entrassero nelle scuole... 

Sabato sera 13 settembre, a Massenzatico, presso il Circolo Arci-Cucine del popolo, dopo il buffet solidale organizzato dal gruppo 
"Partecipazione", Egidia Beretta, madre del volontario Vittorio Arrigoni, ucciso a Gaza insieme a centinaia di palestinesi tre anni fa durante i 
raids aerei israeliani nell'operazione "Piombo fuso", ha presentato il suo libro sul figlio dal titolo "il viaggio di Vittorio". È stato lui a scrivere 
anche poco prima di morire: "in certe situazioni è fondamentale restare umani". La madre sta concretamente onorando la memoria e 
continuando il cammino del figlio, collaborando con il gruppo "Music for Peace" di Genova che spedisce aiuti e medicinali agli Ospedali di Gaza 
attraverso il canale umanitario garantito dall'Egitto. Veramente una testimonianza di coraggio e un impegno di solidarietà discreta ed efficace. 
Se vogliamo possiamo parteciparvi... 

Ancora: domenica pomeriggio 21 settembre, al Centro Sociale Primavera di Masone, nel contesto della Festa dell'Uva, tutti i bambini della zona 
sono invitati a fare il mosto pestando l'uva a piedi nudi e a portare a casa il frutto del loro lavoro/divertimento. Quanto è importante l'uva, l'olio, il 
vino, la festa nella cultura di un popolo! Anche questo è un campo sterminato in cui inserire elementi educativi sulla terra, le sue leggi e la sua 
vita, i suoi limiti e i suoi frutti, circa l'arte di raccoglierli e trasformarli. Gesù ha fatto il primo miracolo proprio in una festa di famiglia, 
trasformando, producendo "vino migliore", segno di quello che sarebbe diventato poi "sangue versato per tutti, in remissione dei peccati"... 

Ecco, legando idealmente i vari eventi - dalla custodia del creato alla commemorazione delle vittime, alla festa per il raccolto - direi proprio che 
la scuola può e deve farsene carico, sfruttando e valorizzando tutte le possibilità perchè i piccoli possano crescere "pensanti e credenti", capaci 
di riflessione, di confronto e di scelte significative per il loro cammino di cittadini responsabili, in un mondo dove è difficile ma fondamentale dire 
dei SÌ coraggiosi a ciò che costruisce e dire dei NO decisi a ciò che abbruttisce e disumanizza. Ora, nell'educazione in famiglia come in chiesa, 
a volte anche nell'insegnamento a scuola, è possibile partire dall'acqua del fontanile, passare per il vino della messa e arrivare al sangue del 
sacrificio.  

L'anno sta per incominciare! 
don Emanuele 

EVENTI  IMPORTANTI... 



Il Vescovo Massimo Camisasca: uniti a Cristo e con i fratelli (Edoardo Tincani su Avvenire del 9/9/2014) 
La festa della Natività di Maria ha visto la Chiesa di Reggio Emilia-Guastalla iniziare il nuovo anno pastorale con 
il pontificale presieduto dal vescovo Massimo Camisasca nella Basilica cittadina della Beata Vergine della Ghiara. 
Il presule ha annunciato la prima lettera pastorale del suo episcopato, che raccoglierà il frutto dei suoi incontri 
con i cento diaconi permanenti diocesani e sarà pubblicata il prossimo 4 ottobre. 
Ha inoltre indicato ai fedeli le lettere di san Paolo ai Colossesi e agli Efesini come testi di studio, meditazione e 
riflessione per il nuovo anno: “Sono testi fondamentali, che ci portano al cuore del cristianesimo, al nostro 
radicamento in Cristo. Il primo scopo – ha detto Camisasca – è riscoprire e riapprofondire la nostra unità con 
Cristo, l’unità con i nostri fratelli che lui rende partecipi del suo Corpo e l’unità con tutti gli uomini che 
misteriosamente, nella sua croce e nella sua resurrezione, camminano verso un movimento di ricomposizione 
dell’universo nella persona di Gesù”. La seconda parte di questi testi biblici mostra l’uomo nuovo nella vita 
quotidiana e nei suoi rapporti di tutti i giorni. “Saremo così condotti – ha aggiunto il pastore – a rileggere la 
nostra vita familiare e sociale”, raccomandando la preghiera di ciascuno per l’esito del Sinodo straordinario sulla 
famiglia e ricordando pure l’anno della vita consacrata indetto dal Papa. 
Monsignor Camisasca – che si è detto arricchito dai numerosi incontri avuti con singoli sacerdoti, diaconi e laici, 
nonché confortato dalla “fede viva” del popolo affidatogli – ha inteso porre sotto lo sguardo della Beata Vergine 
il cammino compiuto nei due anni trascorsi alla guida della Chiesa emiliana. Significativamente ha voluto al suo 
fianco, durante la celebrazione eucaristica, i parroci che nel giugno scorso hanno cambiato destinazione, 
accettando le proposte formulate dal vescovo e dal consiglio episcopale: sono più di trenta i sacerdoti diocesani 
interessati dalle nuove nomine. L’accento è stato messo sulla collegialità del governo pastorale: “Per me è 
essenziale – ha affermato il presule – vivere il mio ministero episcopale assieme ad altri fratelli, condividendo 
con loro ogni decisione importante, maturare con loro una vera comunione”. 
Ma non sono mancate parole di incoraggiamento rivolte alle unità pastorali coinvolte dalle riorganizzazioni, 
secondo la rilettura della presenza della Chiesa sul territorio diocesano avviata con il nuovo consiglio 
presbiterale: “Ho visto da vicino – ha commentato il vescovo – quanto le comunità sono legate ai loro preti. 
Penso, nello stesso tempo, che la fede ci aiuta a mantenere vivo tutto il bene ricevuto, la gratitudine verso chi lo 
ha generato e, nello stesso tempo, l’apertura verso ciò che di nuovo Dio vuole compiere nella nostra vita”. 
Alla presentazione dei doni sono state consegnate al vescovo le offerte raccolte nelle domeniche precedenti, 
dietro sua sollecitazione, per la solidarietà ai cristiani dell’Iraq, messi a durissima prova dal terrorismo dell’Isis: 
verranno trasmesse tramite la Caritas al Patriarca dei Caldei Luis Sako.   

 
 
Da alcuni anni a livello regionale si è avviata una virtuosa 
collaborazione tra l’Ufficio catechistico e la pastorale 
familiare, culminata con il convegno svoltosi a Bologna 
nel novembre del 2011 sull’iniziazione cristiana tra 0 e 6 
anni. 
Da tale percorso nasce ora una nuova opportunità che 
coinvolge anche le Scuole Materne della FISM, altro 
soggetto importante per la crescita nella fede nei primi 
anni di vita. 
Sabato 20 settembre a partire dalle ore 9.00 in seminario 
a Reggio si svolgerà un convegno regionale sul tema: 
“Scuola, Famiglia e Comunità: noi,il bambino e la fede” 
che vede incontrarsi insegnanti di scuola materna, 
catechisti e genitori, tutti coinvolti nell’annuncio del 
vangelo ai più piccoli. 
Don Albo Basso consulente ecclesiastico nazionale FISM  
e il prof. Domenico Simeone docente della Facoltà di 
Scienze dalla Formazione dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore  introdurranno i lavori della mattinata. 
Saranno poi presentate delle esperienze fatte in alcune 
diocesi della regione,dove la collaborazione tra più 
soggetti ha portato frutti interessanti, per aprire la strada a 
buone pratiche anche nella altre realtà della regione.  
Ogni persona interessata può partecipare al convegno; 
meglio iscriversi, per motivi organizzativi, entro il 16 
settembre, attraverso il modulo del sito: 
http://www.pastfamiglia.emr.it/  dove si può consultare 
anche il programma dettagliato. 

Don Angelo Orlandini 


